
LISSONE La Coppa Agostoni vede per la
terzavoltasulpodioSimonePonzichebis-
sa il «bronzo» della Bernocchi conquistato
l’altroieri eprenotaildiamantedel Trittico
Lombardo.
IlventisettennediGhedi,portacoloridelte-
am Neri Sottoli, in un affollato sprint di
gruppoèstatoprecedutodalneoprofessio-
nistaNiccolòBonifaziodellaLampreMeri-
da (al secondo successo in carriera) e dallo
sloveno Grega Bole della Vini Fantini Nip-
po. «Lavolata è stataun po’ caotica, l’auto-
matismoconAndreaFedinonhafunziona-
to bene, anzi ci siamo quasi ostacolati a vi-
cenda. E poi c’è da dire che tutti si buttano
involata perconquistarepuntivalidi per la
CoppaItaliaquindinelfinaleèungrancasi-
no. Domani (oggi ndr.) comunque ci vo-
glioprovareanchenellaTreVallieseandrà
male vuol dire che mi consolerò con il dia-
mante che premia il più regolare del Tritti-
co:per orasonoal comandodiquesta spe-
ciale classifica che ho già vinto l'anno pas-
sato... »
Glialtribrescianiingaraieri:buon14°Nico-
la Gaffurini (Vega Hotsand), 39° Alessan-
dro Bisolti (Fantini Nippo).
Oggi la Tre ValliVaresine, (direttaalle 15 su
Rai3) chiude il Trittico Lombardo al termi-
ne del quale il ct Davide Cassani comuni-
cherà i nomi degli 11 azzurri da portare in
Spagna, 9 titolari e due riserve.
Il bresciano Sonny Colbrelli, inserito nella
prelista dei 16, spera ancora in un posto
last minute.

Paolo Venturini

BRESCIA Esperimento riuscito. Piena soddi-
sfazione per il buon esito dell’amichevole di
ieri, al centro San Filippo, tra Brescia e Feralpi
Salò, vinta dalle rondinelle 3-2, test che si po-
ne come primo di molte iniziative volte a dare
visibilità e a saggiare le condizioni dei giocato-
ri meno utilizzati. Ne è scaturito, così, un ma-
tch di grande agonismo e intensità, testimo-
niati dalla focosa grinta e dall’irrefrenabile de-
siderio di gioco degli interpreti, che non si so-
no fatti sfuggire l’opportunità di mettersi in
mostra. Nella prima fase, le accelerazioni e
l’esuberanza di Morosini portano il numero
10 del Brescia a ottenere un calcio di punizio-
nedal limite,battuto dallo stesso. Lasfera, cari-
ca di effetto, supera la barriera, centra il palo e
permette a Razzitti di aprire le marcature, al
3’. Il potente destro dal limite dritto sull’incro-
cio dei pali, ad opera dell’attento e diligente
Bentivoglio, è l’avvisaglia del secondo gol del-

le rondinelle, targato Gargiulo. Nel secondo
tempo ha inizio l'ampio turnover che regala
minutaggioa tutti i giocatori, e offre altre 3 rea-
lizzazioni, una per il Brescia (ancora con Gar-
giulo) e due per un tosto e mai domo Feralpi
(Zamparo e Bettazza). Un match scandito dal
fischietto, assolutamente imparziale, di un ar-
bitro di eccezione, mister Iaconi, allenatore
del Brescia: «L’amichevole è stata un’occasio-
ne d’oro per dare spazio a tutti i ragazzi - ha
detto -. Un esperimento ben riuscito che vo-
gliamo riproporre, coinvolgendo anche il Lu-
mezzane. Si èvisto buon agonismo». Esperien-
za da riproporre anche per mister Scienza, Fe-
ralpi Salò: «Un’iniziativa bellissima - dice - so-
no soddisfatto perché ho dato la possibilità di
giocare a ragazzi meritevoli». Lo scrigno ora è
aperto e mette in mostra preziosi tesori, finora
a rischio ossidazione per il raro impiego.

Federico Bernardelli Curuz

■ Sul cocuzzolo della collina, do-
ve il vento spazza con forza il cam-
po di gara, le rapide increspate
aspettano di essere domate dai gi-
ganti della pagaia.
A Deep Creek Lake, Maryland, tre
ore di macchina da Washington,
cominciano oggi i Mondiali di ca-
noa slalom, rassegna nella quale i
bresciani Giovanni De Gennaro e
Stefanie Horn intendono giocare
un ruolo da protagonista.
Il ventiduenne di Roncadelle e la
ventitreennedi natali tedeschi, mo-
glie del fratello di Giovanni, hanno
trascorso sul canale iridato intensi
giorni di allenamento.
«Sto bene - attacca De
Gennaro-. La settima-
na di duro lavoro ha
avuto alti e bassi, ma
nel complesso posso
dire che sono in for-
ma. Sono pronto per
dare filo da torcere ai
mieirivali. È un pecca-
to però non poter di-
fendereil titoloasqua-
dre e a cui tenevamo
molto». Già, perché la
notizia degli ultimi
giorni è stato il forfait
di Daniele Molmenti,
che ha rinunciato ai Mondiali per i
postumi dell’incidente stradale ca-
pitatogli in Italia prima della par-
tenza. L’olimpionico di Londra ha
deciso comunque di restare in
America con il resto della squadra:
«Giovanni mi ha chiesto se potevo
rimanere per aiutarlo con qualche
consiglio:così farò. Cercherò di tra-
sformare la mia tristezza in forza e
proveròad aiutarela squadraquan-
to possibile stando vicino ai miei
compagni e mettendo a disposizio-
ne la mia esperienza».
Siccome gli azzurri al via saranno
due, De Gennaro e Andrea Romeo,
l’Italia non si schiererà nella prova
a squadre dove gareggiano tre atle-

ti per nazione: «L’obiettivo - pun-
tualizza De Gennaro - era e rimane
la gara individuale, quindi non ne
faccio un dramma».
Questo pomeriggio alle 17 italiane
(le 11 americane) si comincia con
la prima discesa di qualificazione,
mentre il secondo percorso sarà in
programmacinqueore emezzado-
po, alle 22.30 italiane. «Il program-
ma- spiega lo slalomistadella Fore-
stale - è davvero anomalo. Solita-
mente le due batterie sono molto
ravvicinate, qui invece le hanno
spalmatelungo tuttala giornata, sa-
rà più difficile restare concentrati a
lungo». I migliori 40 disputeranno

la semifinale domani se-
raalle22.15italiane, men-
tre la finale scatterà saba-
to alle 19.
Domani pomeriggio alle
15italianecominceràl’av-
ventura iridata di Stefa-
nie Horn: «Sono l’unica
azzurra in gara quindi ho
sulle spalle il peso di tutta
la nazione. Il mio obietti-
voè qualificarmi perla se-
mifinale». La seconda
manche di qualificazione
del K1 femminile è in pro-
gramma domani alle 17,

la semifinale scatterà domenica al-
le 15, mentre la finale andrà in sce-
na domenica alle 18.
Un avversario in più per tutti sarà il
meteo: «Si alternano - chiosa De
Gennaro - temperature gradevoli a
vento e freddo. Il tempo cambia
nelgirodipochiminuti, quindi spe-
riamo di trovare condizioni buo-
ne».Perl'azzurroicolleghi dateme-
re maggiormente saranno il ceco
Prskavec e il tedesco Schubert.
Quando l’onda si increspa il gioco
diventa interessante.Sfiorare le pa-
line, ma non toccarle. Lo zig-zag in
canoa sul filo di una rapida impaz-
zita.
 Mario Nicoliello

SANTANDER Continua nel
braccio d’Atlantico che si
affaccia sul golfo di Biscaglia il
Mondiale di tutte le flotte
olimpiche. Classifiche fluide,
anche perchè è stato subito
«tolto» il peggior risultato.
Comunque sia, Giulia Conti e la
sua prodiera triestina Francesca
Clapcich non potevano iniziare
meglio con il loro «Fx».
Conteggiando lo scarto, dopo 3
gare, sono quarte in classifica.
Senza il peggior risultato (che è
un 6°) sono addirittura seconde

ex aequo con la danese Jena
Hansen, con davanti solo la
Baad Nielsen, altra danese,
campionessa d’Europa. Nelle
migliori ci sono l’inglese Dobson
e la brasiliana Grael. Nel 49er
maschile i migliori azzurri, dopo
5 gare, sono i trestini
Cherin-Tesei; i cugini Dubbini
(Marina Militare-Canottieri
Garda) sono noni e Angilella con
il bresciano Pietro Zucchetti
14esimi. Buoni ottavi nel 4.70 il
veronese Pilati col clarense
Francesco Rubagotti.  s.pell.

Canoa De Gennaro con la «spinta»
A Deep Creek Lake (Usa) iniziano oggi i Mondiali di slalom. Per il 22enne atleta
di Roncadelle i consigli dell’olimpionico Molmenti, costretto a dare forfait

Giovanni De Gennaro è pronto per i Mondiali di Canoa slalom

LegaPro Feralpi-Torres, la prima
Per il Lumezzane ad Arezzo sette vittorie in 12 partite

Pintori in gol sia all’andata sia al ritorno nelle ultime sfide all’Arezzo

VELA, MONDIALE CLASSI OLIMPICHE

Giulia Conti e la Clapcich quarte

BRESCIA 3
FERALPISALÒ 2

LA COGNATA
Al via invece

domani
l’azzurra

Stefanie Horn,
moglie

del fratello
di Giovanni

Ciclismo Ponzi terzo
anche all’Agostoni
prenota il diamante
del Trittico lombardo

Nella foto Rodella, Ponzi (a destra) sul podio

■ La prima volta della Feral-
piSalò, la tredicesima in cam-
pionato per il Lumezzane.
In chiave bresciana, la quinta
giornata del girone A di Lega-
Pro propone due sfide dal di-
versissimo sapore, almeno in
termini di precedenti, perché
mentre la gara in programma
domenica alle 12.30 al Turina
è una prima assoluta (ma la
Torres più volte ha giocato
nellanostra provincia edigar-
desani hanno effettuato mol-
tetrasferte inSardegna),quel-
lo tra Arezzo e Lumezzane di
sabato pomeriggio (ore 17) è
il tredicesimo match che si
gioca nell’impianto toscano
fraamaranto e rossoblù, con i
valgobbini che sono netta-
mente in vantaggio, avendo
vinto ben sette volte (più del
50% delle gare, quindi), a
fronte di due pareggi e tre
sconfitte. Netto il vantaggio
anche in termini di reti: sono
21 quelle messe a segno dai
brescianicontro le 9 degli are-
tini.
Sabato si gioca in Toscana,
dove i bresciani hanno perso
le prime gare giocate (1-0 nel
’98, 3-1 due anni più tardi),
poi hanno ottenuto tre vitto-
rie (4-1, 2-1 e 3-1, quest’ulti-
ma nella stagione 2003/4,
quella della promozione in B
dei toscani di Somma e della

sconfitta nella finale dei play
off contro il Cesena di Casto-
ri) e 2-2 nell’ultima sfida tra le
duecompagini,datata27 gen-
naio 2010, un mercoledì, con
igoldiPintori e Laurìaa bilan-
ciare l’iniziale 2-0 dei locali
grazie all’immediato autogol
di Emerson ed alla rete
dell’ex valgobbino Maniero.
Sono quindi quasi 14 anni
che il Lumezzane non perde
sul campo aretino, un record
che deve essere assolutamen-
te migliorato per non perdere
ulteriore contatto con la zona
centraledella classifica, men-
tre l’unica sconfitta interna (a
fronte di quattro vittorie e
due pareggi) con gli amaran-

to è lo storico 0-3 nella neb-
bia nel big match del torneo
2003/4, con Somma, che poi
sarebbe arrivato al Brescia,
sulla panchina della forma-
zione toscana.
La quale al termine della sta-
gione 2009/2010 non venne
iscritta al campionato di ter-
zaserie (in passato, addirittu-
ra, un fallimento durante il
campionato di serie C1con
conseguente immediata re-
trocessione) e fu costretta a
partire dai dilettanti. Dove è
rimasta fino a poche settima-
ne fa, quando in seguito al ri-
pescaggio in B del Vicenza è
stata a sua volta ripescata in
LegaPro. f. d.

Una soddisfazione senza riserve
Ottimo test tra Brescia e Salò per i giocatori meno impiegati

Foto di gruppo per il Brescia e la FeralpiSalò (Reporter)

BRESCIA (4-4-2): Arcari; Lancini,
Antonio Caracciolo, Bruno; Quaggiotto,
H'Maidat, Gargiulo, Bentivoglio, Ragnoli;
Razzitti, Morosini. (Tognazzi, Boniotti,
Boccaccini, Lini, Diouf, Boggian, Comotti,
Canini). All.: Iaconi
FERALPISALÒ (4-4-2): Proietti;
Tantardini, Broli, Lonardi, Savi; Codromaz,
Gulin, Cittadino, Romero; Di Benedetto,
Zamparo. (Vagge, Beschi, Pizza, Bettazza).
All.: Scienza
Reti pt 3’ Razzitti; 34’ Gargiulo; st 12’
Zamparo, st 14’ Gargiulo; 25’ Bettazza.
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